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CAMERA DET DEPUTATI. 


Il disébtto promutiziàto Mietta Seduta “al 
oggi dall'onorevoié atua pei a 


i rappresentanti» della nazione; ad-un'altezza: 
di viste deri ero del Parlamento.» La 
dottrina! dell'oralote, fa miemorid dei servizi 
da lui .resiyin più di un'occasione al pae-: 
se, la ‘stà pàrola ‘sgorgante da profonde 
convinzioni ed improntata “al forio s10aso: 
da. quella, moderazione .che SANTA 
sere la» prima dogge! di chi è),chiamalo. 2. 
distretto * dite” di coso gravivs' gli 
conciliaroho” l'attenzione’ cd filrispetto? delta 
Camera, Hl .gabinetto; trovò in, Tui, un abile” 
difensore. Nello investigare, to. stato. della; 
opinione pubblicit riguardo alla ofiè 


di Roma,,il commendatore Boncompagni 
nn dipl di der molara ‘came Ta part 


più ‘illuminata del ‘clerò si. andasse acco- 
stando di Pipa roctamati: dal Parla: 
mento. Éra tot pd” elio qualche otatoré ciini | 
collasso, la, sfayoravole.,. impressione, chie sui 
quei membri del;clero»che hanno. corag= 
giosamente separato la causa’ della religio- 
nò di’ dlolà” dl'Gitent, itre- 
vano potuto ; produrre. alcune, imprudénti 
parole sfuggiteva + qualche deputato, nelle 
totnatò precederitit*ve ci oneri cer sb e 


Esaminatido” i* doeuniiont relativi alta 
quostione romana, testè, presentati, dal, ha- 


rone Ricasoli, l'egregio oratore, pose in, rir., 
liovò ‘PazionéroHeni medesimi »sono» desti- 
nati, ad ososcitàrè ‘sill'èpfinfone, pubbliéa in 
generale. o particolarmente sul mondo ciit- 
folico. Chiesa libera in libero, stalo è. un 
priticipio distratto che ‘bisognava pur con- 
cletizzàto bisogiiava dimostrarò che il si- | 
gnilicato attribuito dagli italiani a quelle 
parole non. distruggeva la vera libertà della 
chiesa, la quale avrebbe trovato nell'attua- 
zione dél' SOvrdespostò principio tutta la 

Todi pedido ché orà gli 


libertà e tulta Ja 
mancano. Hi 

tanza non'iscese ad analizzare.il ca- 
pitolato, Ricasoli, tt 
pn ri ‘Intorno, alla maggiore "è" 
minore larghezza da ‘darsi allo pa N 
in esso tontehute possono insorgere dubbi 
o, controversie ; è questa uta questione sè- 
condaria. ll ministero dovea far. conoscere 
l'interpretazione che intendeva dare a quel. 
grande” praena libera chiesa in libero stato 
è L'nferpretazione fù tf, di "asserire 


to4 
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‘Le idto*svoltè ‘in seguito «dall'onorevole. 
Boncompagni relativamente all'alleanza fran; 
così, alle disposizioni Abita "Praficià verso 
di;noi,;alla questione venelà, all’amimivi- 
strazione interha, sono pienamente conformi 
alla ‘politica’ èd'alte’ massime d'amministra- 
zionè thè abbiamo ‘setmpio esortato il ga- 
Binetto. a seguire... sg 
L'onorevole presidente. del consiglio avea 
drinunziato di voler prendete la parola ‘ma. 
non glielo consenti là livghez:a | det ‘di-" 
scorso pronunziato .dal deputato Zuppètta, 
italo si ricordò oggi di aver diritto di 


parlare come  fmitet gilante.. i ‘suò’discorso‘ 
io.cui parlo. di Solole, iti PIufafeo, dt Pa- 


cito 0» dellesicagioni; di. malconiento nelle, 
provincié ‘meridionali»» pose a dura prova. 
là PizienZ4 dalla "Cagiera: 1a quale dimo=! 
sirò, quest'oggi. finò...a qual puutò spinga 
la tolleranza‘delle opiniouir più strane. ,..., 
Dopo ‘altittio ‘assentate» parole del depu- 
tàto De-Blasits, “il iqualò favitò i suoi ok 
leghi. a.rivolgere, cousigli di modorazione 
e di saviezza «alle »popolazioni, l'onorevole 
Mafitloi "prose a leggero um. discorso» che 
per dora tarda, fu accolto con'poca atton= 
zione! i» AT I 


Jb Asgteor 


Su = preti 
A Pa 


Citati “aglio. Cene Bs 


discussione, che, da, parecchi giorni, occupa, 


‘ima si contentò: di'spie-+ 


la-chiesa. e.le.goscianzo cattoliche... ..,., 


i 


Ca, 
3) 
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Matidob ati lg 2 dda { à 
1i0 c SIGUREZZA PUBBLICA: ta, arrind 


i scrivono, da, Ferrara 2 dicembie': 


i > Sig. Direttordjpn si» 
n ‘docenmiata ‘da lei la'ifivasione: 


vw: 


avvenuta nek? 


‘93 di novenibre' scorso! sul mezzodi in Ferrara nella 


, tompritistetia del sig: conte Massari 601 "massimo 
| sai 


è freddo; coù ‘una | insolita sicarezza"da sete 
individui armati, i qoati ‘con’ Widatefe' feroci vio: 
tatàno'tittà cassa’ dî ferro ovè ératto riposte alquatife 
migliaia di ‘#dudî. Otcotre' una qualélie avvertenza. 


Lasciamo dgni riffesso ‘stila’ sornima. I -fatto ‘metto 
ra 0 per ‘lf stididétte’ circostarize; e fiertla 
înst Audacissimia impudenzà, è molto più per- 


hè ‘èssa Ta quintavo la sesta invastoné che nel” 
reve corso di pochi mesi vighe' fatta ini” Ferrara”! 
av giorào! L'inspàmiti aumenta -l'ardinietito | 
hiò Hof hd più ébnfine $ ‘giù ‘pervengono. notizie | 
i ORNATI tetti Gdlittnia fi nella stessa guisa nelle | 
ipàghe. "Sofiovi' ui Sggressioni, spogliazioni, in- 
Vasioni, uccisioni; ma non si rinviene!.bm>-delin=: 
top siii av cost'lo; mimorie di. passati 


io 


fnpi tristissimi ‘avremo forse troppo tardi a lamen-. 

fe-il'inalcortento: Noî detestiamoril governo pon- 
fificid?! pichismu volentieri. tributi» d''uomini: e: di 
danaiti: Altenidiatno” rassegnati riforme , 1evmigliori 
ordiitimenti ama’ nel ‘tempo stesso ritonosciamo che, 
abbiatifo! ragione ‘e' diritto di -chiédere sicura e ga- 
tatitita' la vita 00 1a proprietà. 0» » è 3) 
| Non maficano ‘impiegati nè ndecasteri ;. forse s0-, 
trabbondano; quindi o le leggi sono insufficienti.o, 
dotib vinicafprci quelli» chele debbono .. eseguirle..: Ca- 
ininque' sia il goverto provvegga.. Sesqui il male 
è maggiore, è necessità aumentare là svigilanza, | 
l’attività. Leggiano: ogni: giorno chie nelle aptiche 
proviridis avvengono forti, aggressioni; e subito pu! 
le meritate lodi di quelle questore perchè isdelin- 
quenti:hirono svopelti: evcarcerati.. Leggiamo che 
hello stesso ‘giortro: 23 novenibre' in): cui accadeva 
quela invasione: in Ferrara avveniva un simile 
Mmikfaito/in: Parma, ma che: nel giorno» appresso 
la solerzia di quella questura era! riuscita a rinve- 
hire i malfaitori. Perchè colà il; pronto, sapiente, 
efficace operare, equi! ed. a Bologna, e,nelle. Ror 
inagne lo scandalo «d’una-insepporebile \apatia 0 di. 
Buperlativavinsi fficieriza È. to 

Questa lettera. esprime eloquentemente le 
apprensioni destate nei ferraresi dagli audaci 
attentati commessi contra la sicurezza delle 
persone e delle. proprietà de’ pacifici cittadini, , 
Noi: licabbiamo: deploruti e nom.ci-stanchiamo 
dal chiedere che sì provvegga con modi:effì» 
cadi alla tutela del paese. 
| Mail nstro corrispondente ha' egli avver- 
tito alle difficoled che incontra ‘il governo nel- 
l'adempimento del suo ufficio ? Agli osticoli 
‘che rendono în molti casi l’azione delta legge 
impossibile esterile l’attività della, polizia? , 
| ull-nostroseorrispondenta,. osserva che nelle 
antiche province i delinquenti sono scoperti, 
‘e carcerati.! Cid) accade quasi sempre. Ma crede 
‘egli che le quéstàrè sarebbero bustevoli a di- 
iféndèr la Sicurezà se î privati non cooperas- 
isérd ? Sé la ‘guardia nazionile nòn prestasse 
l’operà sua ? Se. il cittadifiò, richiesto a ren- 
‘der. testimoniariza , non. comprendesse. éssere 
\debito suo «di, dir la verità, e ‘se conosce il 
reo; di dichiararglielo..in faccia 2.1, 

Nelle Romagnei delinquenti son quasi tutti 
‘nòti; Cfediaino che ogni ufficio di ‘questata 
ine abbia la notà. Ma se, aceaduto un: furto): 
isi''aftestà il'féo, fl derubato Che put" Im de-' 
‘posta la querela, messo în presettza' dell’ wire’ 
‘restato, .diflicilmente osà ticonostere' chî IPha 
aggredito. Denunzia il danno sofferto, è poi si' 
astiené dall’accusare chi» glielo ha, recato, In 
questa guisa) sì condanna all’ impotenza la 
questura e sì mettono i tribunali nell’impos- 
sibilità di condannare i colpevoli ;*- poichè 
quando mantanidi le prove, la convinzione mo- 
rilè nòn è sufficietite. 

Noi ben Sappiamo chie questo difetto di ‘co- | 
‘raggio civile è una dristissima ‘eredità ‘deli 
| cessato governo, ma conviene metterci tiparo. 
Un’offesa recata ‘ad .un individuo , un furto” 
icommessò a danno d'un. privato, è un’ offesa. | 
fatta ramtattoib paese, è un attentato. contra | 
Ja ‘sécietà; é-tatti i cittadini hanno.il dovere | 
di éantorteté è reprimerlo è di farsi che il | 

erturbatore sia colpitò ‘dalla leggo: 

! Îe guardie di ‘sietitézzà pubblica avranno | 
duopo d'ésser aumentatè , Îl servizio abbizo- | 
gnerà di miglioramento, si deve accrescere il 
| numera dei geali carabinieri, ma oltrechè si 
| richiede»tempo per istruire i carabinieri, dob- 
| biamo persuaderci che quando pure la forza 
| pubblica fosse i) doppio od il, triplo di, ciò 

lehie è, 738 i°*privati » cittadini mon, prestano, il 
loto valitfò c'ontorso; se ehi può: sttestare cune 
\\tio in reò, jibh'ne ha it eoraggio; la sicu« 


l'rezza lastetà stmpîe midsitò “i desiderare. e, 
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6 Dicembre 


leva protedono regolarmente. : 
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pa eionzia Atigup am. sit $ sral dala 
vitti gli sforzi del governo riesciranno inferiori 
al bisogno, } È loglà sj 
Si, adaperino.-le, persone; intelligenti» a po» 

anizzare queste verità'; dove sono neglette! 
d -oscurate, la guardia nazionale si svegli 07 
cooperi, le le condizioni ‘ella pabblîca tutela 
a Fettatt tone Bologna 'e'niele* alte jrò: 
pair IPA; Axche’ gli agenti della‘ 
polizia acquisterànnò più animo, vedendosise-, 
condati fall ‘popoiazione, nell’ adempimento 
dell'ufficio più.elevatone difficile che, spetti, 
phigonaraesit sea non ib: ontsroz la-vixol9; cin 
sinolidonii 

‘Caseritohi di Bolokna 4 ‘alcentibre i" 

Jeri iin casa del, marchese, Guido Luigi Pepoli fu” 
commessa un'invasione. di sette malandrini, i quali 
vi si introdussero nell'atto che.. taluno della ser-, 
vitù ne usciya,; ;Pepetrati, in casa,  intismidita, la 
servitù, costripsero il,, marchese a, dar. lore, pa | 
non liete somma e partirono., La questara ordiad.| 
subito alcuni, arresti e perquisizioni onde. cogliere 
i colpevoli, ed havyi, ogni, Jusinga. non.,riescano 
infruituose Je sue ricerche. Ma pur troppo la, po- 
polazione, non Je agevola, siccome dovrebbe : e în 
proya di, ciò. ayvi questo, fatto: .,il cocchiere, del 
Marchese Gioachino Pepoli aveva veduto, la banda 
dei malandrini girovagare all'interno, del, palazzo, 
è avutone sospetto, corse a prevenirne tanto. il pros. 
pîio signote, che il, marchese Guido, Luigi Pepoli, 
che poi pali la. grassazione;,, ma, sfortunatamente 
non risulta che, se ne, sia, fatto, cenno, alla quer, 


t eag06mi9à Lina 0£ Gilageoa at 1 


Stbra. pai Re n 
i -Sicchè il delitto fu, preparato e, compiuto, senza 
lie alcuno Vi ‘ponesse impedimento, di sorta. ,, 


i 
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Jeri sera più ‘migliaia di cittadini di. tutte. le, 
classi. batinò percorso Te: vie più popoloso. di Na- 
poli, preceduti: da bandiera italiane; igridami9 viva 
la leva, viva 1° Italia una, wiva Vittorio Emanuele ,; 
viva: Garibaldi» Ar-quei gridi rispondevasi con. ap- 
plausi dalle cass e da tutti, coloro che si. univano 
alle:vavie schiere). mentre.il più gran numero le 
ingrossava al: loro. passaggio. Oggetto, di. questa 
vivace dimostrazione era. la leva. ordinatasi. per 
queste provincie meridionali, che; ha eocitato gli 
spiriti;dei nostri popolani, manifestando -im tal 
modo la. gioia di cui son:campresi; al pensiero di 
concorrere col.loro braccio alla difesa della patria, 
alla»sua integrità, a quell’ unità ch' è nel cuore 
del monarca. che; ha tutto il nostro. amore. 


pri 29 nov., 755 pom. 
UA, SUE: il generale La Marmibta — Napoli. 

Fà questo momento ‘ritorna iP bravo ‘maggiore 
del 17 battaglione bersaglieri sig. Aichelbourg' da 
uf 'pertistrazione’dei monti di Latiro è di Mugnano 
clié dutò ‘tre giorni: Egli ha” catturato 13 + malvi- 
veniti, ha sorpreso’ ari, ‘munizioni, bombe incen- 
diarie a mano; -ha scoperto vari doenmenti, ed ha 
ricevute delle dichiararioni interessanti. In questa 
provincia: tàtto è tranquillo, e le operazioni. della 


H prefetto 
De-Luoa. < 


"Si ha da Gacia che in séguito al fatto del’ 26, 
Chiavone rientrò a Scifelli con soli 20 uomini. 

Nella notte dal 28 al 29 venivano arrestati nel 
Tératdaho nove briganti fra i quali il fitmbsò ‘capo 
banda Felice ANdrea Angelini. 

"I rapporti dei cimandatiti militari dei varii di- 
stactamenti della Basilitata constatano il valevole. | 
aiuto avuto dalle guardie nazibhiali”, è particolar= | 
ménite da quelle dì Afigliano, di Ruoti è di Bella 
cho ad esempio dei'cittadinî di Pietragalla ‘hanno 
presé le armi alla prima minacéia di ‘pericolo ed 
hanno' erdicamente resistito ai briganti che attac- | 
catond ‘0 mfinacciatoni quei paesi. La loro condotta | 
è soperibte ad'ogni elpgio e sérà segrtita da buoni 
risuittati perchè la popolazione della provincia ne 
segue l’ esempio e si miostra animata da ottimo | 
spirito. 

Si ha notizia che il dolorinello (Chiaffino  coman- 
dante del 18 reggimento ‘ha ‘ricondotto in Craco 
( Basilicata ) le autorif® civili dhe ne ‘erano. state. | 
cReciaté dii briganti! È ordito è la» tranquillità 
soho stati rimessi nel paese. 


Leggesi nell'/rpino del. 2 dicembre : 
| 


I briganti al, numero di settecento si trovane'| 
citcondati in Romagliano, Vitiho Vicigliano, terra | 
di Principato Citeriore , poco discosta ‘dai nostri | 
confini. Si trovano circoscritti ‘in nn cerchio di, 
baionetle, hè possono uscite ‘di 1A' senza ‘“éapilaro 
prigionieri. arse. ; camS : | 

Il yiimero dbtle npsite' ferdé, ‘da eni si trovano! 
siretti è esorbitamità"l= deri fu Talta ifar'niva bella! 
scoperta. a caso — Nella Stili “della (averita dul' 
procactio si \gnevd ‘di’ citta otto giorni una grossa 
alla : erepata ‘ad'urfa' parte sti una < punta 


Ei atngnni ‘sì ricevono 
dale; n 5) al prezzo di cent:(25 la linea. 


Lé lettera. ed i reclami 
‘Direzione (del giornale, Non si 


l in Pietraglla atti alle armi, 


l'si misere :ad inerpicarsi peljcasale del ponte, e 606} 


Hi "Dì MONDO, vhs dell'osper 
franshi alla 

restituiscono. i manoscrittle 

Un foglio arretrato Cent:49.. 


dévono! essére indirizzati 


lal'aniformiè Borbonico col giglio. 'Avvertito ciò da 
ud ‘prete, né diede imiianitimienite parte al prefetto,! 
e'èhe' vi Si rinvenie? Centottanta uniformi borbo-' 
nici) molti pet' ulficiali; ‘ed' uno” per {generale , è 
ricthissitioi @e manitiglie per cavallo;* ricche del 
parî; cappello‘ td per ‘gonerale 6 mante ed: 
itibottite di'setg' per padiglione" da generale: Di-' 
marfidati “il'tavefndio ‘€10! stalliere, lian' detto es: 
‘sere ‘Stata‘las'biatà dal trainante del procaccîo! col 
l’înicarito di eonsegnaria” a clli''foshe. andato a ria 
levarla; è tonseghato! avesse 'caflimi'gmattordici. Na 
sefllo btati nei giorni antecoflenti sbrprosililtri wo 
niformi, ed essendosi proceduto''a' diversi arresti, 
questo rigore hè'eòhsiglitito l'igrioto dobtinutario a 
nof presentarsi. © | 
“Un'abitante della’ dapanne” poste sulla” via ' di 
Pidirà Galle ‘retrimento di AvigWano, ‘portava sulla 
sua véntara ma’ vffiziale Brigante per énatlo sulla 
via' di Napoli. Futònò arrestati entrambi, e l'uffi- 
ziale btigante facilato. Minacciato di fucilazione’ 
amiche il Satepo Co questi chiese ‘in grazia la vita, 
obblîgatidoSi' th far''catturare die altri briganti” 
cliè stavano nellà sua capdrinia.' Ertatto ‘un’ uffizialo’ 
siciliano, un altro uffiziale, gravemente ferito, ed' 
uh'éhirùrfo svizzero ‘incaricato a guarirlo. Questo” 
ultimo aveva molte monete d’orò, e molti biglietti” 
dî Visita) chè' rilevano chiamarsi Docteur Advocat 
del Cantofte ‘di Vaud. Erà un bel giovane. | Disse 
pritià di esser fucilato che tanto Borîes ‘quanto 
luî'érdnò' stati ‘ingannati. Si éra Tord fatto credere 
ché Satebbéro venuti a combattere in mezzo è sol- 
diti vontrò ‘a svldati, "e per un ‘principio’ invece’ 
ha'irovatò ‘uni ‘brigantaggio: ole. Borjes' credeva 
trovare ‘in Eròécto un “canipagnio, ima 'invecé ‘aveva. 
trovato un capraio: che si era detto trovarle po 
polazionii promilò a ‘riceverli a braccia’ aperte, ma 
invede' sono sfàli ovanquè ridevuti con fucilate: 
che pensiero di Borjès è quello di aprirsi una ri- 
tirata ed'imburtarsi, ® Crocco stessò offre immense 


a 4 


| somintè a Bories, perchè pensasse di farlo imbar- 


care. 
Galiiii id À ‘ 


RELAZIONE DELLA DIFESA { 


:l DI VAGLIO È PIETRAGALLA (BASILICATA) 


vIGi'Reridono' da Napoli” 30 iovernbite: 


AI far dell'alba di sabbato (17) circa 600 bri- 
ganti, con 80 a cavallo entrarono in Vaglio, dove 
pochi animosi fecero ostinata resistenza, ma so- 
praffatti daf numero, fuggirono, e solo 6 o 7 si 
asserragliarono nel monistero. Fatalmente colà sì 
deplorano parecchie vittime fra’ liberali : fra lo 
quali’ vuolsi acbennare Domérico Tamburrin9, il 
vecchio D. Rocco Mattia-e suo fratello D. Ciccio ,, 
il siridaco, e jl.cancelliere, del comune. Incendi e 
saccheggi a non finite, e da Potenza si vedevano 
le fiamme) ‘sf Sapea che pochi animosi resistevano, 
ma le autorità avavano giuste ragioni di radere 
minacéiata. Potenza, e scopo, unico dei briganti as- 
sere; quel! capo-luogo di provincia; quindi non fa 
loro possibile di spedire subito aiuti, e solo verso 
il tardi si mandò un distaccamento. in quelle adia- 
cèrize; toh sordinè: dì rientrare la sera essendo 
quasi tutta la: forza militare stata inviata nel cir- 
coridario di Matera alcuni giorni prima. J 

Pietragalla intanto correva pure grave rischio , 
e non era possibile nsavche di spedirgli un soc- 
corso, sia per la, mancanza Come sopra accennaia, 
di forze inilitari. in Potetiza., sia anche, perchè si 
era îvi- scoperta. una congiura  che,su vasta scala. 
era stata ordita allo scopo. di agevalare l’ esecu- 
zione dei piani di Borjes, che miravano. appunto 


! ad impadronirsi di quella città distraendo Ja, poca 


truppa ivi rimasta con attacchi sulle comuni circo- 
stanti. ] 

Ip; questo: stato di coso i pietragallesi, fecero del 
loro megiio. Verso il mezzodì del sabbato, le prime 
orde de’ briganti;, lasciato Vaglio, s'incontravano 
conturia cinquantina di guardia vazionale; di. Pie- 
traga)la, usciti in perlustrazioni. Tosto s’ impegnò 
ut: vivo fuoco fra loro ; ma quando i nostri s'av- 
videro che l’orda cresceva a dismisura e che e- 
rano per esser circondati dalla cavalleria di quella, 
ripiegarono verso il paese, ed appostati all'ingresso 
dello stesso, li attèsero a piè fermo, e fino alle: & 
pomeridiane; rinforzati da iutti coloro che erano, 
feeero una vivissima 
fucilerià contro-gli invasori. 

I briganti allora girarono.il paese, e disposti in 
bersaglieri, ne impedirono a chiunque l'entrata 6 
l'uscita | e ‘poscia ; accortisi. dell’ impossibilità in 
cui erano i cittadini di guardare tutti i, punti (colle 
sole 100 guardie nazionali che si avevano armate, 


| 

poterono penetrare. nell'abitato 6, prenderne i di- i 
(fensori alle spalle, che farono' costretti a. ritirarsi 
\nel palazzo. del duca d'Atri, ove precedentemente è 
erano' state condotte tutte le donne. ed.i fanciulli, \ 
non ‘che tutte le munizioni da guerra e da bocca 
disponibili in paese. Ì 

Da quel momento în poi cominciò un fuoco d’in- i 
le finestre, dalle leggiatè, e fin da 


|fetno dà tutte. 


‘sopra i oàmmini delle case, ela fucilata noi sine Ni 
terrupporche alle ire di note, quando i briganti); n 
\por atterrire gli animosi, difensori del palazzo, co:' 7 
SÌ 

f 


A A SE EI S. siii. 


Pellegrino Rossi pronunciate trent'andi or | sono , { debbanu essere eguali riel pagamento delle impo- 
alle quali.si ispirò la Camera e l'illustre conte di | ste: che si debbano discutere i balanci. Sono e- 


parlato ad esse con assennalezza sarantio di somma 
utilità al governo. Così facendo , credo che adem- 


minciarono ad incendiare tutte Je case limitrofe ad 
€350, per cm quasi tutto quanto è sul eulmine del 


«paese, fu.preda. alle fiamme: i palazzi de? signori 
Settanni,, De Bonis!, D. Rocco ta Masio, 
Pafundi, le case di Domenico Zsita e la gran ta 
i di Longo ‘ebbero questa misera sorte. Ad 
enta di ciò si difensori continuavano imperterriti 
la Jero fucilata , ed in mezzo alle vampe che toc- 
cavano | le nubi , all’orrore della notte, al fumo, 
allo +sttepito dei tetti crollanti , alle grida pietose 
delle donne e dei fanciulli ; quei prodi rimasero 
al loro posto, ed al grido di viva ?' Italia, viva 
Vittorio. Emanuele respinsero i replicati assalti di 
quei masnadieri, che tentavano di forzare il por- 
tone. d'entrata, ; facendo loro toccare gravissime 
perdite..I ribaldi allora inviperiti,. minacciando ed 
uscidendo,anche qualche infelice, spinsero a forza 
il, popolo ..a sfondare, le mura ed accendere il fuoco 
in taluni vani del palazzo ducale, .ma riuscì loro 
infrultuoso ogni tentativo, dappoichè i nostri eb- 
bero tanta . destrezza da stramazzare in mezzo. al 
popolo ;. che, piangendo era .costretto di ubbidire a 
quei forsennati, i soli briganti, rimanendo incelu- 
me ogni, altro. In tal guisa durò fino alle ore 10 
della sasseguente domenica la. difesa e l'attacco 
con rabbia infinita degli assalitori che si morde- 


verna di 


Vano le mani dall'ira. 


Finalmente a quell'ora stessa dopo 21 ben lun- 
Ehe e disperate ore di combattimento apparve l’in- 
sperato soccorso di circa 70 uomini della guardia 
nazionale di Acerenza, la quale valorosamente corse 
alla salvezza dei fratelli, ed atterrì talmente i bri. 
ganti che, suonata la tromba a ritirata, lasciarono 
il paese fuggendo, pei boschi : trasportarono seco 
un gran numero di feriti caricati sui muli presi al 
comune, lasciando 43 morti sul terreno, oltre a 
quelli.che furono da loro stessi gettati nelle fiam- 
me, secondo la loro tattica. Si può calcolare però 
che.la,loro perdita sia stata non minore di 150 


Uomini tra morti e feriti, 


Questa loro sconfitta li esacerbò talmente che 
all'indomani (lunedì) verso le ore. 2 pom. fecero 
mn'allra mossa per attaccare nuovamente il paese; 
ma il popolo essendovi tutto armato ed animoso, 
essendo corso loro incontro alle grida di viva }'1- 
talia, viva. Vittorie Emanuele, viva Garibaldi e 
morte ai Borboni, . costoro dopo lieve combattimento 
si diedero a precipitosa fuga e corsero a rintanarsi 


nei. boschi circonvicini. 


Da Potenza, appena si potè, si spedirono. 200 
uomini, di truppa regolare. per porre quell’eroico 


paese al coperto da nuovi insulti. 


Nel mercoledì poi. della stessa settimana i bri- 
ganti attaccarono Avigliano, ma il popolo pren- 
dendo esempio dai pietragallesi si unì alla guardia 
nazionale del luogo ed dila poca truppa regolare 
ivi esistentè. Talchè quei mascalzoni dopo due ore 


di vivo combattimento furono costretti a ritirarsi. 


Se tulti i comuni imilassero l'esempio loro dato 
da quelli di Pietragalla è di Avigliano, il brigan- 
taggio sarebbe ben presto scomparso da queste 


meridionali provincie, 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


8RDUTA DEL Ù DICEMBRK 
Presidenza Teccuo, 


Continua la discussione sull’interpellanza relativa 
alla questione romana ed alle condizioni delle pro- 


Vincie napolitano. . 
Sotita fa nelle tribune. 


La sedula è aperta alle 1 25 colla lettura del 
verbale' della tornata d’ ieri’ che viene approvato. 
Si legge il sunto di petizioni : si comudicano de- 


gli omaggi. 
‘Presta ginramento il dep. Scocchero, 


GRECO. Diversi giornali hanno pubblicato una 
notizia che è buono che il paese sappia. Si è detto 
che il mostro governo ‘sia venuto d'accordo col fran- 


cèse per impedire il brigantaggio. 


Domando al signor ministro degli affari esteri se 


ciò sia vero. 


RICASOLI. Chiedo” il. permesso alla Camera di 
rispondere al deputato Greco, quando il governò 
prenderà la parola, sulla discussione che è tuttora 


aperta, 
Si'annuncia l'ordine del giorno, 


ZUPPETTA per una questione pregiudiziale dice 
che egli fa il primo a muovere l’interpellanza, ep- 


pure non ba potuto peranco parlare, sebbene gli 
usi parlamentari gli dessero il diritto di preferenza. 
Questo' almeno sarebbe lo spirito dell’ art. 19 del 
regolamento. 


Reclama quinili questo suo diritto per parlare sia 


prima, sia dopo del dep. Boncompagni , che sa- 
rebbe primo iscritto. 

( N presidente dice che interpellerà la Camera 
se intenda di accordare la. parola al preopinarite 
dopo il dep. Petrucelli ). 

Si apre ‘su questo proposito un incidente a cui 
prende parte il dep. De Blasîis.} 

RICASOLT. Era intenzione del’ presidente del 
consiglio dî prendere ‘Ja parola in questa stessa 
tornata, dopo il discorso dell’ onorevole Boncom- 
pagni. Ma dacchè l’ onorevole Zuppetta dichiara 
di ‘avere molti argomenti ancora , che non farono 
svolti, così prego la Camera a voler accordargli 
facoltà di parlare , dopo il discorso dell’ ‘on. Bon- 
compagni. 

La Camera accetta. 

«BONCOMPAGNI esordisce facendo appello alla 
concordia; rapidamente riassume i fatti della  no- 
stra rivoluzione e descrive le condizioni in cui si 
trovava l’Italia in seguito alla stessa, relativamente 
al dominio temporale del papa. Cita parole da 


Cavour, nella tornata dell'ultimo marzo, quando 
dichiarava Roma capitale d’Italia: dice che.quan- 
tunque egli abbia sempre parlato nella Camera 
contro il dominio temporale, pure il clero illumi- 
nato continuò ad essergli amico. Rende onore al 
presidente del consiglio, che assunse il potere in 
momenti così difficili, quali erano quelli | dopo la 
morle del conte di Cavour. 4 

Primo atto egli dice, dell’attuale gabinetto, rela 
tivo alla questione estera, si fu le circolare da esso 
diretta ai nostri agenti diplomatici (della quale 
l'oratore riassume gli argomenti). Nessuno ha con- 
testati validamente i fatti in quella circolare con- 
tenuti: la corte romana protestò altamente, ma da 
tutta la stampa, da tutte le relazioni fatte ei ri- 
sulta come sfacciatamente si organizzassero in Roma 
le bande dei briganti, che irrompevano poi nelle 
provincie meridionali. 

Viene a parlare dei documenti presentati. dal 
presidente del consiglio e dice essere egli d’av- 
viso, che in base a quelli, la chiesa un giorne sa- 
rebbe costretta a riporsi solto 1’ egida della li- 
bertà. 

Io non ricerco se in taluno degli articoli proposti 
vi sia qualche cosa' che offenda lo stato, ma iofac= 
cio elogio al governo di non aver voluto ‘lasciar 
esistere un sospetto benchè lontano nell’ opinione 
pubblica d'Europa che il regno d' Italia «voglia 
pregiudicare i diritti della chiesa. 

La questione nostra non è l’abolizione del do- 
minio temporale, ma di vedere se questo dominio 
debba essere mantenuto. 

Noi vogliamo che l'opinione pubblica si decida 
per l'abolizione {di questo dominio ; noi vogliamo 
che il governo d’Italia si faccia protettore ‘e non 
persecutore della chiesa. Io confido nel tempo ed 
il tempo saprà assecondare i nostri desiderii. (Breve 
pausa) 

Si potrà chiedere quando stia per cessare questo 
stato di cose. Si potrà incolpare la presente am- 


sicuramente poteva, qualora lo avesse voluto , le 
nerne un'altra, ma non può dirsi che quella da 
essa calcata, si scosti dal voto del Parlamento. 

Dobbiamo noi smettere per ora il pensiero di an- 
dare.a Roma ed invece accudire ad organizzarci 
internamente? [o credo che il nostro governo possa 
attendere ed all’uno ed all’altro è più rivolgere 
lo sguardo attento verso Venezia. 

Sinchè l’Austria occupajla Venezia, la condizione 
naturale d’Italia non è la pace, ma la guerra. Se 
fosse possibile cominciare a risolyere Ja questione 
della Venezia, quella di Roma si troverebbe riso- 
luta, perchè qualora ai nostri nemici non si pre- 
sentasse alcuna probabilità di ritornare al passato, 
la corte romana si rassegnerebbe. Ma io credo che 
questo partito sarebbe. molto pericoloso. Io sono 
molto riconoscente verso quell'oratore della  sini- 
stra, quando disse che alla Venezia non possiamo 
pensare sino a che non avremo un 300/m. uomini 
da porre in ordine di battaglia. Si o signori, non 
possiamo aspettare che quel giorno. Per di più 
non possiamo andarvi che quando avremo tutte 
le simpatie dell'Europa. Allora vi andremo o colla 
pace o colla guerra. 

Discende a parlare della politica francese circa 
gli affari di Roma @ conviene con l’on. Rattazzi, 
che anche la Francia voglia l’unità italiana. 

La Francia vuole la conciliazione dell’Italia col 
papato. Ora questa conciliazione è impossibile fin- 
chè il sommo pontefice si ostina a’ mantenere il 
poter temporale, in cui ha una fede irremovibile, 
che è sublime quando si riferisce ad interessi spi- 
rituali, ma è stupida e vile quando concerne in- 
teressi materiali. 

L'imperatore. nel 59 disse che 1’ Austria deve 
dominare sulla intera. penisola, 0 l’Italia deve 
essere padrone di sè. E padrona non può esserlo 
se non che avendo Roma per capitale. 

L'imperatore deve ricordare Ja famosa sentenza 
da esso pronunciata, che per essere potente biso- 
gnava avesse anche l'influenza morale, e questa 
influenza non può ottenerla altro che assecondando, 
od almeno non 1mpedendo la nostra unità. 

Rivolge all’onorevole presidente del consiglio ed 
al ministro della guerra una raccomandazione per 
aff-ettare gli armamenti. 

Spero, che il governo sarà in piena cognizione 
della vera condizione delle province napoletane‘ 
daechè l'onorevole ministro dei lavori pubblici potà 
prenderne esatto conto in un recente suo viaggio. 
Certo la presente amministrazione avrà commesso 
qualche errore. E che perciò ? Potrete voi 3ugge- 
rire un mezzo sicuro per ovviarlì ? Suggeritelo a- 
dunque, e. qualora.lo troviamo opportuno, noi lo 
adotteremo, A. che pro ritornare sul passato ? 

In mezzo a tanti. dolori, in mezzo a tanta an- 
sietà che presentano le province napoletane, sono 
esse destinate a non essere seconde alle altre nel- 
l'ultima prova che ci attende. 

Parla della abolizione della luogotenenza e dice 
che pochi furono i lagni che si presentarono con- 
tro questa misura, anzi accenna a parecchi indi- 
rizzi favorevoli delle province. 

Ora che Napoli è soggetta al diritto comune delle 
altre parti d’Italia, conviene dare un indirizzo ge- 
nerale al governo da seguire nella sua ammini- 
strazione invece che perdersi m dolorosi partico- 
lari. 

Si oppone ad una proposizione che potesse es- 
sere fatta per una. inchiesta sulle vere condizioni 
di quelle province. 

Ministri della corona, governate l'Italia, imitando 
l'antico Piemonte. Quando l'on. Ferrari pronunciò 
queste parole, nessuno dei suoi discepoli potè ade- 
rirvi, come vi aderisco io, sebbene contrario alle 
sue dottrine. Sì, governate |l'Italia, rispettando le 
franchigie costituzionali ed allora avrete il plauso 
d’Europa ; le nostre libertà, il nostro statuto sono 
esse in piena attività? Lo statuto scrive cho tutti 


ministrazione di aver tenuta questa via? No certo: | 


gualmente distribuite le imposte ? I bilanci sono 
peranco discussi ?. , pela 

(So che l’Italia ha superate maggiori difficoltà, 
‘credo perciò che essa abbia meravigliosa attitu- 
dine a superare anche questa. Jo non faccio colpa 


ad alcano; ma tutti dobbiamo contribuire a supe- 


rarle. Uniamoci tutti adunque; opposizione e mag- 
gioranza, per dar forza al governo:il governo non 
deve esser composto di nove uomini soltanto che 
siedono sul banco dei ministri. (Applausi dagli 
scanni dei deputati e dalle tribune) # 


Ci dispiace di aver dato un breve sunto del di- 


scorso dell’on. Boncompagni, ma dobbfàmo attri- 
buirne la colpa alla difficoltà che avevamo di udire 
le sue parole, 

ZUPPETTA comincia coll’invocare Solone per 
dire francamente ja verità nell’additare Je sole 
cause dei mali che. pesano sulle provincie. meri- 
dionali e suggerirne gli opportuni rimedii. 

Dice che la quistione italiana s1 agita a Napoli, 
perchè senza Napoli non vi può essere nè Roma, 
nè Venezia, nè nazione italiana. 

Da ogni. parte si dice: silenzio, l'Europa ‘ci 
guarda. Benissimo; verrei anzi che. avesse cento 
occhi per convincersi che la causa italiana progre- 
disce, e che la universalità dei napoletani ama cor- 
dialmente l’Italia, e che non hanno altri idoli in 
terra che Vittorio Emanuele e Garibaldi ed odiano 
cerdialmente il papa-re. n 

(Il lurge suo esordio comincia ad elevare dei 
rumori : il presidente suona il campanello : l'ora- 
tore dice che se l’altro. lato. della Camera vuole 
sconcertarlo lo applaudisca. Queste sus parole de- 
stano ilarità.) 

Crede che la scaturigine di tutti i mali sia stata 
la prima luogotenenza, la consulta di stato che 
venne istituita, le cui deliberazioni non. potevano 
esser prese sul serio dalle popolazioni. La 1 
sulla stampa, p. e., pubblicata - dall’ on. Pisanelli, 


era peggiore della preesistente: la legge elettorale, 


poteva convenire al piccolo Piemonte, ma non e- 


stendersi ad una cerchia maggiore; essa può creare, 


una nazione fittizia, una rappresentanza fittizia .... 
Rumori 

PRES. Avverto l'on. oratore che noi sediamo in 
base a quella-legge; parmi che esso non sia in 
diritto di critisarla. (Applausi) 

ZUPPETTA. Altro è censurare una legge; altro 
indicare alla Camera i pericoli, che ne potrebbero 
derivare. 

Altre cause dei mali sono: ?° accentrazione © 
l'assimilazione immediata: un governo se vuol es- 
sere politico deve accentrare con garbo: la serie 
d’ingratitudini commesse verso i liberatori. di 
quelle provincie : le ingratitudini verso gli uomini 
della rivoluzione, perchè l'indirizzo politico non 


può scomporsi o sciogliersi d’ un tratto, e quello 


che viene-dalla rivoluzione, deve conservarsi: il 
trattamento dell'esercito garibaldino; la sospensione 
dei lavori, l’arenamento dell’ industria; l’ingiusti- 
zia nel santuario della giustizia, mentre il-governo 
doveva emanare un solo decreto così concepito : 
« la magistratura è abolita, sono nominati i seguenti 


nuevi ecc. » Accenna alle qualità deglifattuali magi- 


sirati ed indica qualche fatto in sostegno del suo 
asserto. 
Altre cause sono : la poca sicurezza. pubblica ; 


l’organizzazione della guardia nazionale, dalla quale 
persino dal Borbone erano stati esclusi i retrivi, e 
Garibaldi aveva esclusi i borbonici, mentre nel 16 
aprile scorso fu pubblicata altra legge che ad essa 


obbligava uomini di ogni colore. 

Conviene però che queste cause non sieno attri- 
buibili all'attuale amministrazione, bensì ai cessati 
ministeri. 

Accennati i mali, quali sono i rimedi? 

Chi dovrà riparare al mal fatto? 

Vi è discrepanza tra Plutarco e Tacito. (/larità) 
Plutarco dice che chi ha commesso i mali è più 
adatto a ripararli e Tacito dice il contrario : sce- 
gliete tra le due massime. (Marità) 

FARINI (per un fatto personale) difende la legge 
elettorale è la legge della stampa attaccata da Zup- 
petta. Difende pure la consulta è quelli che la com> 
ponevano. (Applausi) 

PISANELLI (per un fatto personale). Dice di 
non aver mai voluto fare. questioni personali. Se 


l'azione delle corti era impedita come quella di 


tutte le altre amministrazioni, ciò derivava da ca- 
gioni estranee alle persone che le componevano. Io 
volli risalire alle cagioni generali e non far per- 
sonalità. 

ZUPPETTA (per un fatto personale). Accetta le 
dichiarazioni dell’on. Pisanelli; quanto a quelle di 
Farini dice: io risponderò a lui che non gli devo 
r.spondere. (Ilarità) 

DE BLASIIS. Credo che chi prende la parola in 
quest’aula dev'essere sobrio, ed io rinuncio di fare 
un discorso. Solo dirò che nell’ accennare le ca- 
gioni di tutti i mali, si è però dimenticata la prin- 


cipale, cioè l'avvicendarsi in un anno di tante am-' 


ministrazioni. 

To credo che quello che possa farsi si è appunto 
di dare stabilità al governo, per ovviare le confu- 
sioni. Quali sieno le cose occorse, deve esaminarsi 
se il gabinetto attuale sia capace, e se tal è, con- 
siglio i miei colleghi a mettere da parte le per- 
sonali antipatie e simpatie. 

ll governo, senza dubbio, può far molto per 
migliorare le condizioni dal nostro paese, ed io a 
lui mi rivolgo appunto per questo ,, raccomandan- 
doglielo caldamente. ‘ Mer Ri 

Invito i deputati delle province meridionali a 
parlaré con assennatezza alle nostre popolazioni 
che sono ignoranti. (No, no, vive interruzioni a 
sinistra) Io parlo delle masse, o signori. Se par- 
lerete con saggezza ad esse, quelle province, che 
ora sono indietro alle altre ... . (No, no, scam. 
panellate) Sì, 0 siguori) sono indietro e ridotte a 
tale per la passata dominazione borbonica : ma se 


pieremo esattamente il nostro mandato. 

MONDOLALBANESE. legge un lungo discorso, 
col quale critica gli atti delle cessate luogotenenze 
napoletane. &i 6 ja 

Intanto poco a poco i deputati vanno abbando- 
nando la sala: gli altri che rimangono prestano 
poca attenzione. L’oratore si rivolge al presidente 
perchè usi della sua autorità per ottenergli ascolto. 
Il presidente risponde di aver raccomandato già 
più volte il silenzio. : " 

La seduta è levata alle ore 5 12. 

Domani. tornata al. tocco pel seguito della. di- 
scussione, È 


nz dii E 
NOTIZIE VARIE © 


Consiglio dei ministri. — Questa mat- 
tina S. M. il Re ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. : 

Riunione della presidenza della 
Camera. — Questa sera vi fu, ricevimento nelle 
sale magnifiche della Camera elettiya. Al conve- 
gno accorsero molti membri del Parlamento ed al- 
tri invitati, accolti dal presidente con quella gen- 
tilezza ed affabilità che tutti in lui riconoscono. 

Ferimento. —. Si legge nel Lombardo, in 
data di Milano 8:.. he , 

« La scorsa notte verso un'ora antim. veniva 
fatto trasportare al civico ospitale maggiore certo 
Giuseppe Albitelli, d'anni 21, passamantiere, ferito 
mortalmente alla gola, il quale erasi da solo tra- 
scinato entro il caffè della Rocca al Carrobbio sul 
corso di porta Ticinese. o 

» L’Albitelli spirò pochi istanti dopo ch'egli era 
stato condotto all’ospitale. ». 

Telegrafi. — Si legge nella Gazzetta popo- 
lare di Cagliari del 27; 

« Le linee telegrafiche del sottomarino passa- 
rono al governe italiano che in questo momento 
ha i suoi agenti in diversi punti onde metterle in 
istato di assicurare, anche nell'inverno, un sì jm- 
portante ramo di corrispondenza col Continente e 
coll’interno dell'Isola, i È 

« Le interruzioni telegrafiche che avvengono in 
questi giorni cel Continente sono causate da fu- 
riosi venti nella Corsica. Iii at 

«Si fanno i neeessari preparativi onde aprire un 
ufficio telegrafico anche a santa Teresa. Sarà utile 
per le vicinanza della Maddalena e di Caprera. 

« Nei primi di dicembre sarà incominciato il tra- 
sporto dei pali lungo lo stradone .d'Iglesias. per 
stabilirvi una linea telegrafica da quella città a 
Cagliari. 

« Gli uffici telegrafici di Ozieri ed Orosèi si a- 
priranno fra una decina di giorni. » —r dii 

Le operazioni della leva. — Ci scri. 
vono da Fiorenzuola, 4 dicembre : ? 

Col giorno 30 ora spirato mese ebbero termine in 
questo capoluogo del circondario le sedute per 
l'esame definitivo, classe 1841. 

Questo egregio e distinto sotto prefetto avvocato 
Gio. Battista Polidori presiedette questo consiglio 
di leva con zelo, usando cogl’ inscritti, e coi ]oro 
congiunti, o tutori, quei modi cortesi che tanto lo 
distinguono, ed esaminando con imparzialità i loro 
diritti, 0 no, all'esenzione. j fata. 

I giovani chiamati al consiglio dimostraronsi ri- 
spettosi, ed animati da ottimo h1031A È 

Nell’aprire e chiudere le sedate questo'presidente 
arringava gl’inscritti con adatte parole esortandoli 
adadempiere volenterosi al dovere verso la patria, 
additando loro i tanti volontari d’ ogni grado di 
questo circondario che già combatterono nello 
scorse guerre, non che coloro che tuttora trovansi 
nelle provincie meridionali. 

Pochi giovani vennero dichiarati renitenti. 

Il comandante militare del circondario , luogote- 
nente colonnello march. Paulucci con franchi accenti 


(| inculcò agli assentati l'obbligo e la puntualità ‘alla 


2.a chiamata per venir poi avviati ai depositi, non 
senza metterli in guardia a non lasciarsi sinistra» 
mente influenzare, nell’intervallo che p: pria 
della detta partenza, dai reazionari i quali non 
tralascieranno ogni più turpe mezzo onde farli 
mancare all'appello il giorno della. precitata par- 
tenza, ‘ ; tetro 
Ladri a Bologna, Leggiamo nel Corriere 
dell’ Emilia del & eorrente : 7 è 

Ieri sera alle ore 7 pomeridiane in uno dei 
punti più frequentati della città, da S. Stefano, la 
moltitudine correva gridando : al ladro, all’assas- 
sino! Stavano i cittadini per prenderlo. quando 
giunto il ladro all'imboccatura d'un vicolo si volge, 
spiana, e spara ua pistola che per fortuna’ sfiorò 
solo il capo di chi l'inseguiva. Procedè poscia cor- 
rendo e si disperse traversando., strada. Maggiore 
nei vicoli da S. Michelino, Malgrado le grida po- 
polari, malgrado il colpo di pistola, i ‘molti ca- 
pannelli formatisi, le strade percorse dal ladro, 
non una guardia, non un carabiniere , non l'om- 
bra di agenti di pubblica sicurezza. 

Leggiamo nel Monitore di Bologna del 3: o 

« Aggressioni sulle vie, rinnovatesi in questi 
ultimi giorni nella città ‘di Bologna, destarono: tutta 
mai l'attività della R. questura, 0 quella ‘ singo - 
larmente della benemerita arma dei RR. carabi- 
nieri, i quali, dalle ore 8 pomerid. del'1 corrente 
alle 10 antimeridiane di ieri, avevano già ‘arre- 
stati ben sette ‘individui armati div coltelli e di 
pistole, alcuni dei quali vennero sorpresi in ag- 
guato, ed un di costoro, per, soprappiù, deten- 
tore di una somma di danaro, di cui non seppe? 
giustificare la provenienza. I personali contrasse» 
gui di codesti arrestati danno luogo a fondate sup- 
posizioni che dessi esser possono gli autori delle 
grassazioni sopra accennate. N 

a Non possiamo abbastanza ledare la vigilanza 
spiegata dall’ autorità, e 1’ energia di cui l'arma 


n 


prega 


dei RR. earabinieri ha saputo dare novella prova, 
a tranquillare gli animi dei cittadini, ed‘a tutelare 
la pubblica sicurezza. 

« Sappiamo poi come. nell’ ultima quindicina, 
@ra scorsa, per ordini impartiti, tanto dai RR. 
carabinieri quanto dalle guardie di pubblica sicu- 
rezza siasi tenuta severa vigilanza massime ti- 
guardo all’ oziosità ed al vagabondaggio, e si ope- 
rarono non pochi arresti, fra cui dobbiamo pur 
moverare quelle di alcani imputati di correità in 
gravi fatti verificatisi recentemente fuori della no- 
stra Bologna. » 

Nuove pubblicazioni. — Componimenti 
poetici ‘nazionali di. Giuserer Preur.:— Firen- 
26, 1861. i 

Il signor Pieri; già ‘noto -per parecchi e pre- 
gevoli lavori letterarii, ha dato alla luce il vo= 
lume. di poesie che annunziamo ai nostri lettori. 
Il signor Pieri è uno di quei poeti. che si fanno 
leggere dal primo all'ultimo verso: per: una certa 
facilità e somplicità che innamorane , per un det- 
tato che se non sempre è attinto alle più sublimi 
fonti dell’antica letteratura, non cade però mai nel 
comune e nel volgare. A parlare schietto noi am- 
miriamo più nel signor Pieri il poeta patriotieo, 
che, il tragico. Ed egli non ci voglia male del no- 
stro giudizio, perchè dal !zzgero appunto deve sen- 
tirsi selleticato. Nei abbiamo a dovizia di poeti 
che intendano la Joro missione e per conseguenza 
quando ne incontriamo alcuno, ce ne gode il cuore 
© gli facciamo plauso. JI Pieri parlà al popolo, è 
gli parla in guisa da commoverlo , da educarlo, 
da destaré in lui quei vivi sentimenti di amore e 
di patria, leve potenti pel risorgimento della na- 
zione. Noi ci rallegriamo di cuore, signor Pieri, 
con voi, ed abbiamo letto con vero ‘piacere. i vo- 
stri versi: - la Sorellina;vla Fidanzata, la Madre, 
la Nanna, sono tenere .e nobili poesie. Se i poeti 
dei nostri giorni, abbandonata la forma fantastica 
© scatmigliata, si dessero ad una semplice ‘è po- 

‘ polare, gioverebbero non solo alla letteratura, che 
se ne avantaggerebbe, ma farebbero del bene al 
paese, educando, novelli Rapsodi, con facile metro 
il popolo alla conoscenza del bello ‘e del buono e 
facendogli conoscere i doveri del cittadino. 


NOTIZIE, POLITICHE 


Si legge nella Nazione. di Firenze del 4 
corrente : 


Corsero voci*molto strane intorno alla partenza 
di un battaglione di granatieri per. Grosseto. Sia- 
mo in grado di assicurare che nelle voci suddette 
nulla havvi di vero, e che favendo il prefetto di 
Grosseto fatta domanda di una compagnia di gra- 
natieri a causa deì grande concentramento .di Javo- 
ranti nella strada ferrata maremmana, Il comando 
della divisione territoriale vi ha invece inviato un 
intero battaglione, senza che ve ne ‘fosse alcun 
bisogno. : 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 

/ vid, Parigi, 2 dicembre. 

Quasi l'Europa non si trovasse abbastanza 
sconvolta; ‘ora ci piombano addesso gli affari 
dell'America. Bisogna confessare che la fidu- 
cia nella conservazione della pace non è 
grande: .alcmsti ‘iti . n 

Tuttavia ‘alcuni uomini politici pensano che 
l’intervento dell’Inghilterra servirà a far pren- 
dere una nuova piega alla quistione ameri- 
cana, e che invece di una guerra tra l’In- 
ghilterra e l'America potrà risultarne la pace 
tra il nord ed ‘il sud colla’ mediazione del- 
l'Inghilterra, Se, come dice il Moniteur , i 
giureconsulti della corona fanno carico al 
capitano; deli San. Giacinto unicamente di non 
aver.tondotto..il Trent. in un porto americano 
per farlo giudicare da un tribunale dell’am- 


miglia BEH ‘è forse ancora perduta ogni 
speranza di. conciliazione. Quello che tema 
mo si è ©hete passioni popolari riportino vit- 
toria sulla*fredda ‘tagione. n" 

Difficilmente la Francia potrebbe trovar 
modo di non prender parte alla guerra, quando 
avesse a scoppiare, ed'în'tal caso ci-'accuota 
il pensiero che ‘1’ intervento della ‘Francia 
possa in ualche “modo giovare. alla’ causa 
della schiavitù. Tuttavia abbiamo piena fi- 
ducia nel governo imperiale e speriamo di 
non esser costretti a seguire una politica, 
alla quale ripugnano le nostre idee sulla li- 
bertà e la civiltà, .. + 

Il.principe Napoleone, che di ritorno dal- 
l'America, sì adoperò tanto ad impedire il | 
riconoscimento «della» confederazione del sud | 
da parte della Francia ebbe, a quanto si dice, | 
un nuovo colloquio coll’imperatore su questo ! 
argomento... t, | 

Intanto si annuncia essersi date le neces- | 
sarie disposizioni per aumentare le nostre 
forze navali nei. mari americani. î 

Abbiamo ricevuto la notizia che î due prin- 
cipì della casa d’Orléàns che sì trovano in 
America furono fatti capitani nello stato mag- 
giore del ‘generale Mac Elellan, ma si crede 
che nel caso di una guerra tra il governo fe- 
derale e l’Inghilterra i due principi sì affret- 
teranno a dar le loro demissioni. 

Le cose di America non distolgono 1’ atten- 
zione della Francia .dagli affari d'Oriente. Lo 


K împrigionamento di Giuseppe Karam ha pro-, 10° Le malte saranno ripartite per un terzo al. 


dotto una viva irritazione perchè in. quel 
fatto si vede un colpo diretto contro l'influenza 
francese nella Siria. Il nostro conemggei pro- 
pone di agire con energia e di domandare l’im- 
mediata liberazione del prigioniero. ; 

I giornali di Parigi ricordano come nel 
1845 il capitano della Belle-Poule abbia do- 
mandato la liberazione e la consegna di un 
indigeno che era semplicementeildragomanno 
di un nostro consolato. E fatta pure astrazione 


dalla quistione della nostra influenza, sarebbe 


cosa pericolosa il lasciare i cristiani di Si- 
ria in piena balia di un governo debole e 
ad un tempo fanatico, Bisogna chetil governo 
turco si avvezzi a {rispettare la costituzione 
data al Libano dalla conferenza europea. 

La quistione d’ Oriente non si ridesta sol- 


tanto in Asia. ll Moniteur era-bene informato 


quando annunciava che l’Austria spediva nu: 
merose truppe in Dalmazia. A Vienna sì dice 
,senza riguardo che la Porta essendo troppo 
debole da poter reprimere l’insurrezione della 
Erzegovina, il gabinetto austriaco deve prepa- 
rarsi ad intervenire al momento opportuno. 


Un intervento austriaco potrebbe» averè ‘gra- |' 


vissime conseguenze ; ma: nonostante le spa- 
valderie degli ufficiali austriaci che passeg- 
giano per le via di Parigi, 1’ Austria ci pen- 
serà sul serio prima d’ intervenire davvero. 
A Vienna si teme una rivoluzione_ nell’ Un- 
gheria, e si vorrebbe poter reprimere i moti 
delle popolazioni slave soggette alla Turchia, 
le quali hanno per gli ungheresi, a giudizio 
dei. ministri. austriaci, troppo grandi. sim- 
patie. 

Altre minaccie di complicazioni gravissime 
sì hanno dalla Polonia, tanto che sarebbe pe- 
ricoloso il farsi illusione snlla possibilità che 
le idee pacifichè abbiano il sopravvento, Dap- 


| pertutto in Europa sì scorgono indizi minac- 


ciosi, e nelle. popolazioni va guadagnando ter- 
reno l’ idea essere preferibile una guerra ‘ad 
uno stato che non è di pace e pur si vorrebbe 
dir pace. 

A Vienna sono contentissimi della condotta 
del maresciallo 0° Donnell nell’ affare. degli 
archivi napolitani e le relazioni tra le due 
corti di Vienna e di Madrid, già pienamente 
d’ accordo rispetto alla quistione romana, si 
fanno sempre più amichevoli. L’ambasciatore 
spagnuolo Don Lopez de Torre d’Ayllon è se- 
gno a mille gentilezze da parte della ‘corte. 

Il corrispondente che mi narra questo fatto 
mi dice altresì che a Vienna si ha gran ti- 
more della possibilità di una guerra tra l’In- 
ghilterra e l'America, perchè si teme che la 


- Granbretagna distratta da quella guerra non 


possa conservare la sua influenza nei mari 
dell'Europa, 


Il Giornale di Roma del 29 p. p. contiene il 
seguente editto del cardinale vicario di Roma. 
Probabilmente-vi hanno dato pretesto le foto- 
grafie della regina di Napoli în costume di Eva, 
delle quali parlava la corrispondenza. della 
Nazione da noi riferita nel nostro foglio del 2: 


A fine di dare un regolamento agli stabilimenti 
di fotografia, e provvedere perchè da questo utile 
ritrovato delle scienze niun dannò provenga all’o- 
nestà de' costumi, autorizzati dalla SantITA” DI xo- 
stro SiGxore, emaniamo le seguentì disposizioni: 

1° Chiunque esercita, o voglia in seguite eserci- 
tare la professione di fotografia dovrà dare, in 
iscritto fra dieci giorni decorrendi dalla data del 
presente, lav indicazione del suo nome, cognome, 
domicilio e laboratorio al Rev.mo P. maestro del 
S. Palazzo, per quindi ottenere da noi il relativo 
permesso di esercizio, quale ottenuto dovrà esi- 
birsi alla direzione generale di polizia per essere 


.anche da questa autorizzato ad esercitare la pro’ 


fessione ; A 

2° Le stesse prescrizioni sono in tutto applicabili 
a chiunque ritenesse ,,0 volesse ritenere macchine 
fotografiche, per proprio. e privato uso.; 

3* Il contravventore ai due precedenti articoli 
incorrerà nella multa dagli scudi venti ai cin- 
quanta; 


4° Quello:che:si permettesse effigiare in fotogra-, 


fia figare oscene;ed indecenti incorrerà nella malta 
dagli scudi cinquanta agli scudi cento, e nella con- 
fisca delle macchine, ed in càso di recidiva sog- 
giacerà alla pena della detenzione da tre a sei 


mesi ; 

3° Se poi talî figure si distribuissero, o si po- 
nessero in commercio, il fotografò sarà assoggettato 
alla pena di un anno di opera pubblica , non che 
alla multa e confisca come sopra ; 

6° Nella pena di un anno di opera incorreranno 
i modelli, che si presteranno per essère effigiati in 


| modo, o atto contrario al costume ed alla pubblica 


decenza ; - 

7° La clandestina introduzione nellò stato di fo- 
tografie oscene, ‘e come sopra vietate, è prnita colla 
perdita delle medesime, che saranno distrutte , e 
colla multa dagli scudi cinquanta aî cento ; 

8° Se il contravventore ai precedenti art. 5° e 
7° sarà un negoziante verrà anehe privato della 
patente di esercizio; e se impiegato, corriere o po- 
Sliere incorrerà pure nella immédiata destituzione 
dal suo impiego; 4 

9° Nei casi tutti contemplati nel presente editto 
sì procederà invia sommaria e spedita dal nostro 
tribunale criminale ; x 


fuga i briganti al bosco Monticchio. Borjés, 
Crocco, Langlais, Nino, Namo, discordi, sì di- 
visero in piccole bande. 
Cinquanta briganti rifuggiti nel bosco Cue- 
caro minacciano Bisaccia. 
Le truppe e la. guardia nazionale combat- 
tono valorosamente. 
Rendita napolitana . 7078 
» siciliana . * 72 
» piemontese 3 69 
Prestito italiano 1861 . 68 40. 
Roma, 3 dicembre. 


denunciatore 0:accusatore, per un terzo alla pub- 
blica forza, o ispettore che avrà contestata la con- 
travvenzione, e la rimanente somma sarà erogata 
vantaggio della pubblica beneficenza. © > 
‘Dato dalla nostra residenza li 28 novemb. 1861. 
a GC Canp. Vicanto. : 
> Palino Canonico Deangelis Segr. 


Leggiamo nella Gazzetta ticinese dol 4:corr.: 


Berna, 1° dicembre. Nella ‘recentissima nota alla 
Francia il consiglio federale dichiara non ‘ poter 
entrare in trattative circa alla valle di Dappes 
sinchè esistono da parte della Francia le misure 
eccezionali che vennero constatate dalle date. di- 
chiarazioni, 

S. Gallo. Dalle elezioni sinora note dei deputati 
al gran consiglio risulta che questo sarà composto 
di 91 liberali e 63 conservatori. 


L’Indépendante Belge annanzia che una splen- 
dida serenata venne data la sera del 2 corrente al 
conte di Montalto , inviato straordinario italiano a 
Bruxelles, per festeggiare il riconoscimento del re- 
gno: d'Italia, fatto dal governo del re ‘dei Belgi. 


 Leggesi nell’Opinion Nationale : 


.Un. gran congresso. legittimista .sta per aprirsi 
a Venezia. I principi spodestati ed una folla di 


È arrivato Lavalette. 
Londra, 4 dicembre. 
Rialzo nei frumenti. 
Costantinopoli, 27 novembre. 
Cambiamento nei ministero delle finanze. 
Rialzo considerevole nei cambii. 
Parigi, £ dicembre sera. 
Un articolo dl Grandguillot nel Pays se- 
gnalande la gravità della situazione «interna 
d’Italia, il difetto d’organizzazione nel siste- 
ma governativo, conclude alla necessità di 
fortificare il ministero mediante l’unione di 
Ricasoli e Rattazzi. 
Parigi, 5 dicembre. 


Notizie di Borsa 


alli personaggi vi si sono dato appuntamento. A ri SRI 5 
Trieste: il comitato borbonico fa arruolamenti nu- < DI 
merosi; esso manda le sue reclute a Malta e Corfù | Fondi francesi. . 8 0j0| 69 50] 69 35 
da dove si recano nelle provineè meridionali del- | id... id. 1. .44-2.0j0| 95 60] 95 20 
l'Italia, Gli uomini ricevono 40 fiorini d'ingaggio | Consolidati ing.esi |. 3 010| 20%4] 9094 
e 20 studi quando sono giunti a destinazione. Fondi piemontesi 41849 5 050 | 68 10| 68 2 
“La Camera dei rappresentanti nel Belgio ha fi- | Prestito italiano 1861 5 0/0.| 68 70| 68 55 
nalmente chiusa la discussione cui avea dato luogo ._+ (Valori diversi) ._ 

.| il riconoscimento del regno d’Italia. Il partito re- | Azioni del Credito mobiliare {747 {740 
trivo avea tentato di trionfare proponendo il se- | Id. Str. ferr. Vittorio Eman. [351 {348 
guente ordine del giorno, su cui ben vedesi era vo s piiiiirn sia se 
tanto, facile trarre in equivoco il patriotismo dei Id. id. Aubtriiché 507 506 


rappresentanti : 

« Nella situazione in cui trovasi l'Europa im- 
porta che il Belgio. neutrale fedele ai grandi prin- 
cipii. del diritto delle genti, s'astenga di appro- 
Vare il sistema d’annessione, distruttivo degli stati 
secondariî. » È 

Ma il signor Orts, parò il colpo presentando 
questo emendamento « . . . S'astenga, come sem- 
pre lo fece, d' intervenire negli affari degli altri 
popoli. » 

La prima parte dell’ articolo fu votata ad una- 
nimità; la seconda parte da sessantadue voti con- 
tro quarantasei. Non mancavano alla seduta che 
sette deputati, quattro della sinistra e tre dell’op- 
posizione. 


Scrivesi da Madrid all’Indépendance belge : 


La condotta nella quistione degli archivi napoli- 
tani finì per istancare la’ pazienza del governo 
italiano il quale dopo aver fatto a questo riguardo, 
dietro le istanze della Francia, tutte le concessioni 
compatibili colla sua dignità, vidde che ormai più 
non poteva nè doveva subire le costanti contrad- 


Londra, 5 dicembre. 

È stata pubblicata. un’ordinanza della re-. 
gina, che proibisce l’esportazione delle armi 
e delle munizioni. 

ll Times dice che l’Inghilterra ricuserà qual- 
‘siasi discussione, ove non siano prima resti- 
tuiti i commissarii. 

N 6. ROMBALDO,. Geronio, 


BORSA DI TORINO 

3 dicembre 1861. 

Fenpi russiici Coniratti in cont. 

18495 0/0 1lvigl. Matt. . 68 65 
Prestito 18613/10 G.p.d.B. 68 50 — — 

». »  djl0 G.p.d,B — — 68 .4010x.bre 

» » 0». Mart, 68 6031x.bre 

Rendita Italiana G.p.d. B.— — 68 6081x.bre 

» » » Matt. 68 45 68 £015x.bre 

CAMBI br.scad. 3 meséy CORSO DELLE MONETR 


Augusta . 2/5 4)2 242 4/2 Ono compra vendi!a 
Franc.3,M,2413 4/2 212 42 [Doppia da 20 20 » 20 04 


in liquid, 


dizioni del ministero spagnuolo e diede al signor pun plc rioni si = to 

barone Tecco l'ordine di domandare i suoi passa- Parigi. > 99.90.99 » Aagiourgento perogni 4008 

porti. Torino ur tag na die aci ver a " » 0/0 
nl suite salti s ; î at È ci 

Vi dissi avanti ieri che un risposta era aspettata | Genova ‘4. |d cfg prof rueda 


da un momente all'altro e che si aveva luogo di 
pensare che questa risposta sarebbe soddisfacente; 
ma non si aveva fatto calcolo sulle variazioni del sig. 
Calderon Collantes. Il governo italiano aveva ac- 
consentito a ritirare le due ulime note indirizzate 
al.gabinetto spagnuolo alla condiziene ben inteso. 
che quest’ultimo ritirasse ugualmente le sue, ed è 
ciò a.cui non volle acconsentire il ministro spa- 
gnuolo il quale, come già vi dissi, dopo aver ac- 
cettato un progetto, si disdisse all'indomani allor- 
quando il governo italiano avevale accettato. 

In una parola trattavasi di restituire gli archivi 
senza pregiudicare alcune  quistioni politiche e 
commerciali, ed unicamente perchè questi archivi 
potevano. interessare i sudditi italiani. Ora tutto 
è rimesso a giorni migliori ed il signor barone 
Tecco che dimandò i suoi passaporti abbandonerà 
MadridJasciando ivi senza carattere ufficiale ‘1 segre- 
tario della legazione italiana. 

Questa; parienza e questa compiuta rottura nelle 
reiazioni dei. due paesi cagioneranno una profonda 
impressione ed è certo che il ministero attuale dà 
una, nuova prova di non; essere il governo della 
nazione, ma il governo delle passioni d'una cama- 
rilla antipatica alla Spagna. 

—. L'imperatore d’Austria è giunto a Venezia. 
Sono chiamati in quella città il generale Benedech 
e dicesi anche il signor Bach ministro austriaco a 
Roma. 


Leggesi nelle ultime notizie della Patrie: 


Un dispaccio degli Stati Uniti ci annunzia che 
quando si seppe l'affare del Treat si aperse a 
Nuova York. una sottoscrizione per offerire una 
spada d'onore al capitano di vascello Wilk, co- 
mandante della fregata a vapore americana San 
Giacinto, un. paio di: pistole a tutti gli ufficiali dello 
Stato: maggiore ed. una scure d'onore a ciascun 
marinaio della, fregata. 

L'entusiasmo-era si grande nella città che du- 
rante. il primo giorno la soltoscrizione sorpassò, a 
quanto dicesi, la cifra enorme di 50m. dollari. 


Cr TTT 


MAGAZZINO DI NOVITÀ dei Fratelli Wat: 


glia, via Doragrossa, angolo del Seminario, To- 
rino. — Specialità per confezione — Scialli, Ca- 
chemires delle Indie e di Francia — Seterie — 
Stampati — Merinos — Mussoline — Organdis — 
Fonlards, ecc. 


PRESSO A. OTTOLENGHI 


Cambiavalute rimpetto a S. Tommaso in Torino 
Si distribuiscono le obbligazioni del Prestito della 
città di Milano, 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino via Nizza, n. 29, Borgo S. Salvario. 
In questo convitto si preparano.giovani per le R. 


Accademie, pei collegi militari e le scuole di marina. 
NA. Si ammettono pure alliavi estarni; 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO. 


AI cambio di piazza S. Carlo e a quello in via 
Porta Nuova si consegnano le obbligazioni e'.se ne 
continua la vendita. Ginavo Giuseppe. 


Il sottoscritto, già da undici anni si doleva di 
un peso alla vescica ; le orine uscivano con sentito 
dolore slentate e sedimentose ; i reni per naturale 
aderenza provavano gli effetti del. progresso della 
infiammazione, per cui gli riesciva doloroso il cam- 
minare. 

Non lasciò tuttavia intentato ogni mezzo per li- 
berarsene, ma sempre inutilmente. 

Infine ricorse al sig. Mediei, allievo della scuola 
di medicina in Algeri , il quale nel breve.giro: di 
28 giorni col suo prodigioso specifico giunse a fàr. 
gli consumare il calcolo (pietra) del: peso di 20 
grammi, che lo molestava, e che. conserva per 
renderlo ostensivo a chiunque desidera ‘accertar- 
sene. 

Egli è quindi sun dovere di rendere tal fatto di 
pubblica ragione per la riconoscenza che professa 
al detto sig. Medici d'averlo ridonato al suo not- 
male stato di salute. 

Possa questa sua dichiarazione valere di fiducia 
presso coloro che si trovano affetti da sì dolorosa 
malaltia ! 

Torino, 24 novembre 1861. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Napoli, 5 dicembre. 
Potenza, 4. Il capo briganti Giammino es- 
sendosi rifaggito in una caverna, vi fu bru- 
ciato. . 
Avellino,.3. Il generale Franzini ha postiin 
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DEF. FONDI DI GARANZIA 


fra capitale fondiario, riserve degli! utili e premii, oto di casa 


sto nel borgo , Sab 
vario; fra Te coérenze delle, vie San { 


ear i ti ibi 


baie 


arti, la paralisi, l’epilessi to; bron ui ; le consunzioril, irrita», 
rita HESSO la, i elia lia memoria, i mali di n eg rs) no 
pelli e agganciare liy te idee e gli umori tristi, il dira caldo, ecc. Questo 


TIT IATA i IT 


sai 16. c sa a 


Salute, perfetta senza rardicina, mò plein nò spesa . i 


per i corpi più stremati mediante Îla deliziosa farina di salute, chiamata 


‘|A REVALENTA ARABICA, 
SIL II BARRY mm 


1 Questo idelisiono "ti pdtdiore. fa economizza edi. cinq Ni 
grin pr, i met acsnoni dl (dispe; pepsia), ast sesti, as cart si i CARRA { ge 


Compagnia di Assicurazioni a premio fisso instituitavil' 9 maggio 1838-|.della, casa della Bancà Nazionale; viù' tr pio nile, Vea, Poniene 
È dell'Arsenale, n. 6, sivès sport in ‘vom | dopati siii; le tisi] spl actor, dissentire peli apasii e 
CON 26 MILIONI ATA dita all’astà pubblice è stlià somma») Sî ini, Pirano le afezini Mor, a mgiazioni di ide nt sonde e iui 
Ò DI LIRE ITALIANE di offerta ne nun grande. Sieve adorata Co lafabui lat di co 0 sti la prin o 


jo 
N 


prodotti de’ suoi stabili,, fondi, ece. Nuzzo; Tesaito è Burdin, € dei i si- [ sgoniene una quantità di principi nutritivi è di. rerrpestrcoa Re ed 

(a njarizzata coi RR, Decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1856.) gnori Matcotto è Giuseppe. eros, pot cpl quali Siae lIEnTO» R_GAlO ra) to 83 confà 
SL e---.-*;[--ii Lis nino e oa ì 

dell ‘Sufieificié di ate f ò pista tiziano. unica 


La Compagnia assicura 


CONTRO 1 DANNI DELLA GRANDINE PRODOTTI acRiCoLi 


E CONTRO,I, DANNI 


DEGL'INCENDI 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i Negozi, i Mobili, lo Derrate, le Mercanzie.. 1 
Macchine, le Officine, gii Stabilimenti industriali: PI 

Essa presta eziandio la sua garanzia per le MERCI. }N: TRASPORTO Su 
ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente ‘0 simi- 
stro del viaggio oltre a quello d'incendio; ed éèsércita inoltre le 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
SULLA: VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate in motto da soddisfare le esigenze di ogni élasse sociale, e sem- 
pre verso premii tatmente modici da porger agio di procurare” alla fa- 
miglia dd a se stessi, mediantè tenuî risparmi, capitali rat yguardevoli d° 
cospicue rendite vitalizie. 


La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA’ nòî precedenti 22 anni di 
suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento 

di oltre SESSANTA MILIONI di lire italiane 
E dal 41854 al 4860 essa pigò per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 

oltre a sei milioni e mezzo di litè ilaliane. 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di. Torino 
TODROS.e ©. (Banchieri). 


Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di P 
m. 25, piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso 1 Ufficio delle oy3rA 
PRINCIPALI in ogni capoluogo .di Provincia.o»Circontlatio, si avrànao gratis tutt 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento 


BAGNI DI MARE DI MONACO 


APERTI TUTTO L°ANNO. 


Stabilimento idroterapico recentemente eretto prestò 
Nizza, sotto la direzione di un medico speciale; — Z'a 
cqua del Mediterraneo perte cure Lirapaliahoe 
di una straordinaria efficacia e conviene sopra 
tutto alle persone nervose e delicate. 


ll Circolo è sempre aperto agli estranei, 
Vi si trovano. le stesse distrazioni ie Il dolce clima di Monaco permette di 
lai bagni di Alemagna : sale di conver-[prender, bagni in mare e di fare una 
sazione e di lettura con giornali francesi [cura idroterapica in inverno come in 
la stranieri, ecc. — Concerti tutti i giorni, estate, — Villeggiattire, alberghi ed 
balli a serate due volte per settimana. |appartamenti convenientemente arredati. 
— Feste, spettacoli, escursioni, ecc. eco.:— Prezzi rhodettti. 
Trasporto da Parigi a Monaco. per la ferrovia di Matsiglia, Tolon 
e Nizza in 36 ore. 


buoi 
MAGAZZENI DI CARBONE COKE 


in via S. Tommaso n. fi, accanto alle Tre Corone, e.Via Nuova, n. 37; 
casa Musy. Servizio a donicilio è Prezzi diseretissimi, 


‘tortile’ è gititdino cinto pa PIRO 

proprio dei signòti fratelli Chiarifi.' 
Le carte relative alla vantita Sono 

visibili vin taiti i giotni ‘ed otes di ) 

afficio;! rese ia nunoiV £ 

— Torino; il 19 novembre! 1864)" 


È. Terni ta n ‘ 


M.r i. REZLER a pt ly 
vere }recommande simtzano 


‘| PIÉCES A MUSIQUE 


en tout genre. —vAffirarichir. n) 


tou dit SUI ui 
approrale ll Accademia di'Wedicità ‘di Parigi. ** 


Meda; ia ‘onore. Rue Ste-Amne;29, Parti |) 
GUARIGIONE PRONTA B SEMPRE SICURA. 


Attestati: sopratutto dèi sigg. Des- 
ritor neon e Culle eresie ,gpecialm 
ticati negli ospedali i ro 
vizio delle malattie least de: 
NB} Pet: garantirsi dille’ tmitdzioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali‘soriò 
Slate condannate ) esigere sulla. scdtola. |. 
la firma: di tolse: rana, sy mon | 
Prezzo 4 fr., Vendesi in, Torino da, 
vani € dai Depanie iaia farà | 


macio, A 11#118,;, 


I Vili GAI DI SOI | 


del Dotlore FRAVD, i. soli ar 
toriszati, 
Uraffazione per un libre-i trazione stam- | 
pato alla Tipografia LeNozaant, che dee | 
accompagnare ciascuna scatola! enel quale | 
si trovano lungamente, dettagliate le pen i 
prietà' di questo prezioso, purgatixo,, 

A Parigi, indirizzarsi al sig. Lerey e, 
direttore, degli. uflizi della farmacia, rite 
Neuve St-Augustin, 45: Prezzo fr. 1 50. 
“Agente commissionarie ih Tarino D. Monno, 
Vià dell'Ospedale, n. 8. Vendonsi: Torirtò, 
da Depanis e da ‘Bonzani — Alessandria, Ba. 
silio — Casale, Comolli, Bava — Genova, Dè 
Negri — Chivasso, Ferreri — Guastalla, De 
Negri — Novara, Caccia — Intra, L. Caccia 
= Litgano; Ubeldi— Novi, Ospedale militare 


— Vercelli, Berteletti — Milano, Zanetti — 
Modena, farmacia $. Geminiane. 
NUOVA: INIEZIONE IN N POLVENE 
DI . ! 
| 
} 
i 


Chimico Farmacista di a classe 
della Facoltà diro 
CURATIVA» E PRESERVATIVÀ, 
NUOVA CURA.R GUARIGION 
NFPALLUSILE DELLE GONORRKE| 
| RRCENTI B CRONICHE 
Gon-questo folico perfezionamento 
vera scoperta) recato, alle i iniezioni 
seguendo l'istruzione | 6 accom 
pagna ogni boccetta; si "può guariri 
da :sèin qualche giorno, € Segretenf 


Torino, Tipografia Nazionale, via Bottero, n. 8. 
CODICE DELLA GUARDIA NAZIONALE contenente: le leggi 
4 4 marzo 1848 e 27 febbraio 1889 con'cominbiiti, 
la legge 4 agosto 1861 sulla Guardia Mobile ed i ‘relativi deefeti, 
regolamenti e-circolari, per il Cav. avv. EDOARDO BELLONO..— 


Quinta edizione col nuovo figurino dedicata a S; A. R...il Principe 
di Piemonte, — ‘Prezzo fr. 5, | 
TEORI per la Guardia Nazionale e per la Fanteria di linea, 
colle, modificazioni ed aggiùnte approvate dal Mini- 
stero della guerra. Tre volumi al ‘prezzo di,L. ®, 
CODIC PENALE MILITARE commentato dall'Avv. C4SALIS. 
V| “Un volume di 300 pag. — Plièzzo L. 3, 


Sì spediscono per Posta franco a chi invia sub vaglia postale alla Tipo- 
grafia Nazionale in Torino. 


Deporitò Lendl a pt, 


Farmacia, 9, rue Lepelener. 

Ogni boccetta porta Vimpronta: del si. 
ve la firma Dea. inventore G_Charleau. 
— Prezzo. fr. 5. — Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis — Milano, Zatièiti, Bi- 


zen 

NICA > Fengsizi, hi-Ravizza — Genova; Brutta; Ler- 

Re vesti dl coco da pi pren Basilio Novara 
aggiudicata di Pàrigi Caccia,;ed in tutte le principali farmacie. 
ai, pettorali (1855) 7 


CURACAO FRANCESE IGIENICO 


della Casa Laroze, Parigi, rue de, 
1a Fontaine Molière, 39 bis. |, 

Questo liquore: da tavola; d' una 
superiorità riconosciuta, gode.,, delle 
proprietà :diffordibili della scorza d'a- 
ramcio amaro, di cui conserva la.fre- 
scliezza e la soavità. 1 medici lo pre- 
serivono:come l'agente: che più si 
aldice persdare appetito, fortificare lo 
stomaco, rialzare le costituzioni allie- 
volite, insomma per. rigenerare i tem. 
pevamenti linfatici. Esso previeneogni 
sconcerto d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti e durante.i tempi 
umidi, È la migliore conclusione d’un 


Confetti diliaioitami ed il più eflicace pettorèlè contro il grip, 
ì reumi, le tossi ostinate e le affezioni di petto. 


Prezzo fr.450 la sedtola 3 cent. 75 la-412,scatola: 


Deposito generale in Torino alla Banca Ranto, Silvetti, e. C.; se \pressosi 
principali farmacisti. Casa centrale a Ginevra. 


MACGHIE DEL VISO 


ll Latte antofelica puro è un cosmetico infallibile coniò le macchie 
di rossore, len Migini, serpigini; mavehis provenienti da gravidanza, ecc. Allune 
gato con due. terzi. a t ti did acqua, ed impiegato prima dellè abluzioni del 
maltino purifica l'e; enza mai irritarla: od alterarla ‘dalle «Seerezioni 
coloranti oscure, far I llognole: dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
LO er dg il Le dei : pe; , ed impedendogli. di distàndetsi; da è conserva al 
Viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo della bocest = P 
CANVES c Comp., boulevard St-Denis, 28. — Deposito prioni Art i 
l’Age. e D. Mondo, Toriio, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provihoia): 
Trovasi: Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza. 


;f-buon pasto — Fr. n posito 
4 centrale:im Torino presso Agenzia D. 
MONDO, via dell’ lale;.p.,D..— 
Milano, cerso Vittorio amvele, n. 18 
(Spedizione in provincia), 


riale Vasca talent ilessi Ns 48, i A II 
siae ala toatè; d'epilessia, + DS, reridal interi ein 


LE MOTEBS 


almantair hs 


sì distinguono «dalla cen- |. 


0 
ij morbida Ja pelle (2/fr.);! nel). Cold Si di fa 


‘| eccellenza .e superiorità, fra i quali' giovà ricordare Life ‘et Rose, ‘trema bianco- 


Ale funzioni dig 
re) i VAL on lo, miratbilimelto ic mne n 
bambini 1 ni anco), latte ed al sistema: delle nutri ni per PaU rt 103 s9F soggie 
+ Eocd un bredb estratto di 55,00 guarigioni sk 97 
N:°32) dd, di ssh Sa hr alto ‘areotte di ostsarpiini seg wi 
«ppi terra, d'una, pa 


se toi icon ot PERE RE I va O a MEN, met di sa Li 
n pesata 
ui DA: SD, peo ci sona pit dia 


le ) frogiepi, ma, 
U dimeonfa. N. ri d'un 
irritabilità, Na 49, igno SI ragà: n1°90, di e Quel tionte) * 
una ro 4 A ir o Ni S0gttà, a ‘pitanò Mailen, 


d 
riti giognalieri. N. BI 6147 îl barone di Po oletta, pre ‘ord; di si 
dondNi è dolori ai nervi. —N. "18, 724, il barone Zalukowsk ‘generale di < Poteri ‘patimenti > 
terribili divpiùvanni nelle ‘òtè aigestive. _ N, 46;270,, signor, James ta di 2920 crwrti 
bi PE «Polmonare, con, tosse, vomito, costipazioni, a 40 


sunizione 
B agli È 
tevi IR ae SAI crt TSE To d4 A 

a Totinò; présso i LA sig; ARE RO contrada‘ Sì 

va Milano: Coli RARO Va Sito 

il sig. LORENZO T I, farmacista è droghiere; a 

«Prezzi siii Revalenta Arabica si prat ME'bà iv 


i fn gogiole di stagno stampate co) sigillo di BB esige ye tale 
rl orgia na paria) o1roe. umts 
Ti canestto del‘ di ib. ‘412 brrtta tr QUO fi son iiatviz iMeom 190 
4 (3,450 ne eps ss ].fra.40.500 
ft wr dub, a #8- pts AT] 
i ce # 47.50 ” ; ae)» Ù sie 


è idilib; 42:10 (2 | 056, i Sat si lib 401 ji pi o > 


I negozianti: all’ ingrosso, si. compiaceranno Pa ssorivere ‘alla: Cas di.Londra; 
$mitioi r avere quest’ | i 
milioni 


importante, articolo, il consumo del jp in, Italia, n d 


all anno, e dà ui a foriuna agi’ importatori. 


tsvo Sisotonod. ily 
m-0ld LICH ATEI! 


| FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRAFANNEGA=-— (È 
via, Tornabuoni n. 4190, 7 FIRENZ, Erg MANA AI ‘ 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA: 


Questa pasta che; da, molto | tempo si adopera con risultati soddisfacentissimi 
nelle affezioni, catarrali, calma «prontamente, la; to ; Rinfiatamagio del li ‘or. 
‘avi polmonari , guarisce in! pochissimo tempo le infreddagioni pi tnate 
nel” ld spurgo , impediscè. lo sputo colorato e preserva dalle malattie Hi 
petto, le iuali per+lo più sono conseguenza delle, in reddagioni,\rascurate. TO 

Si.vendevall’ingrosso ai signori; Farmacisti, depositari Torinò; è presso 
D. Monpo, via tlell'Ospedale, n. i —. Livorno, preso di Una, via Grande 
— Milano, presso Pozzi, ponte di Porta Orientale (brad Genova, dai Bauzza, 


Piazza Nuova — Bolojna. presso MeLioàL, via Vini (ir: ressi 
o No, io, 50 


Vawbini Via Emilia — Napoli, presso LosAnno È 
+! Londra, presso: A3!Waetipnk, | Ao Wetivis, 174, Hosen street. L 
Col” INILOTION COTTRN si guarisce in.3 0. 

recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcu 

senzarimedio interno. — Prezzo Uel flatoh coll'istruzione L*& < Nel la far 
macia Depanis, via Nuova, vicino ;a, Piazza Castello, Torino. 


1| PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN doni 


08, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi,» 


La pie è il prinéipio essenzialmente rinfrescante della fragol a, cinine 
sciuta per essere la sostanza più ; [ren sia) alla; NEO iNell'Acqua. pie toeletta ine. 


fa ‘un cosmetico dei' più petfetti ( Pr FTA dA ib do (180) rende 


T'he bi Fato per di loro 


Gig 


i, dagli scoli 


Del resto: tutti i prodotti della UdSa Chà 


, rosea per dissipare le roghe e dare alla pelle una. morbidezza ‘ed un. incarnato fi 
gioventù (&. Ati: la. Violetta di marzo, profumo. soave) pel dle Done, 

tutti gli arlcoli della Profumeria omeopatica» (Olio di moc d, Mpido 

Mosa Reposito centrale in” orino presso lAKO nzia, D. Mono, , Via di ell l'Uspoe srt 


Riig SATTA TODI 1 Moi fu 


9 ica it 


eran stu anvi sp root 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PAI 
IL BUM E CHIRA, pér la conservazi nd der Capi À 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pér la Toblétta; “0.0 
L'ESSENZA CONCERTRATA, pér il Fazzolétio. | | 


tun E. COUDRAY, tie 1 me ila 


NU ion 


© Pa- 
- PASTA LOE ra) PA 


19 Belloe, approvate 

DU :D"BE LI a) (LB cal'atciaemta i: 
‘ periale di medicina. 

Il rapporto constata che :le persone attaccate da malatile imervoso 
dello steomaes e degli intestini, e quelle RENI de quali la dige- 
stione non: si-opera che-con difficoltà, hanno, niato La Male biagio; ‘ces. 
sare compiutamente i dolori più viyi,, ritornare, l "aDRel la co- 
stipazione peri.l'impiego di. questo médica ento, cui. 
alcun inconveniente. — Prezzd della Polvere: 
de via di 


|, Agente cotumistionatio: in Torino 
Nov dr, "Cic 


donsi: Torino, da Bonzani e da De dd 
principali farmarie «d'iualiv. 


i 


"Tipografia dell’Opinione diretta di C. Cantone. 


pio pray > 


auyynizioo 


